VIII Domenica del Tempo Ordinario - B

XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - B

13 Agosto 2006

«Io sono il pane della vita»
PER CELEBRARE…

· La Parola di Dio ci guida nell’approfondire il discorso sul Pane di vita. Oggi siamo invitati a soffermarci su un aspetto particolare: l’efficacia di questo pane. Che ci sia del pane e che se ne possa mangiare è cosa importante ma non primaria: ci si potrebbe cibare anche di altro. Esso diviene indispensabile quando è l’unico efficace a farci vivere, quando addirittura questo pane non ci farà morire. Solo questo pane risponde alla vera attesa dell’uomo, la vita eterna.

· Per arrivare a Dio, Elia, come ogni uomo, sperimenta la generosità di Lui: gli sono offerti pane e acqua a sazietà. Anche noi dobbiamo mangiare il Pane sotto il cui segno Gesù ci viene vicino, ci invita e desidera farsi nostro cibo. Con la sua forza potremo incontrare Dio sulle nostre strade e i fratelli, sua trasfigurazione. 

· Alcuni monaci orientali, partecipando a un convegno, furono invitati a pranzo. Nel loro piatto c’era l’essenziale, veramente poco. Impiegarono lo stesso tempo degli altri. Ma il loro mangiare era lento, un gustare tutto, un contemplare interiore, un entrare in comunione con il cibo. Ciò che mangiavano bastava loro, lo gustavano fino in fondo, lo assimilavano con amore. Era pregare! Assumere l’Eucaristia è assumere il potere del fuoco, è lasciarsi trasformare lentamente. Ecco perché esige tanta pace e tanta tranquillità. Dio non viene percepito nel rumore. Il fuoco, cioè lo Spirito, non trasforma nel caos. Gesù non trova posto se c’è già grande affollamento. È nella voce tenue del silenzio, nel buio della bocca e delle viscere dove egli mette il fuoco e trasforma, agisce. Dove egli incendia una vita, infiamma di santo zelo. Dove può entrare e sostenerci per il cammino. Allora il nostro corpo è cucina di desiderio e di speranza che solo Cristo può saziare.
· Come per Elia, ancora oggi accogliere il dono del cibo divino significa trovare in esso la forza per una obbedienza totale, per un affidamento radicale alla volontà e al progetto di amore del Padre. Se non dimentichiamo, inoltre, la chiara allusione del brano evangelico al sacramento dell’Eucaristia, non possiamo certamente non ricordare che ricevere il Pane di Vita significa accogliere la presenza reale dell’obbedienza e della carità di Cristo nel sacrificio della croce. Sarà allora importante ricordare come l’accettazione nella fede del dono divino dell’Eucaristia richieda al credente stesso dì lasciare che tale Sacramento sia la forza vitale che anima l’agire pratico della fede, che si esprime a sua volta negli atteggiamenti evangelici di benevolenza, misericordia, perdono reciproco.
· Nella preparazione dell’intera Liturgia il celebrante abbia cura di accordare una importanza tutta particolare al momento della Preghiera Eucaristica e ai Riti di Comunione. Per questo cerchi di avere una decisa attenzione nel suddividere in modo equilibrato il tempo da dedicare all’omelia e quello da dedicare agli altri momenti dell’azione celebrativa, che talvolta vengono adempiuti frettolosamente.
· Si abbia molta cura nella scelta dei canti, perché esprimano bene il Mistero dell’Eucaristia.

· Si accordi un adeguato spazio di preghiera personale prima della orazione dopo la Comunione, per dare modo ai fedeli di fare il proprio ringraziamento per il dono ricevuto.
· In queste settimane (dalla 17ª alla 21ª del Tempo Ordinario), mentre si vive il cuore delle vacanze, non sarebbe male riprendere in mano i tanti recenti documenti del Magistero della Chiesa sull’Eucaristia, al fine di un’utile ricomprensione!
CANTI

Introito: Il Pane del cammino (NcdP); 
Gesù Signore (Cristo ieri oggi sempre).

Presentazione dei doni: Segno di unità (Eucaristia. Cuore della Domenica).

Comunione: Sion, loda il Salvatore (Eucaristia. Cuore della Domenica); La tua gloria illumina il cammino (DDML); Il tuo amore per noi (La nostra gioia).
Congedo: Incontro a te (Venite a me).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XIX Domenica del Tempo Ordinario.

La Liturgia odierna ci invita a riconoscere la bontà di Dio perché la nostra fede sia rinnovata e fortificata dalla Parola e dal Pane di Vita e trovi, così, l’energia per esprimersi in opere di misericordia e benevolenza a servizio del prossimo.

Lo Spirito del Padre ci aiuti a riconoscere nell’immaturità della nostra fede l’incapacità di meravigliarsi delle Sue opere di benevolenza e di amore, che si compiono nel dono grande e misterioso del Pane eucaristico.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Chiediamo perdono al Signore per ogni mancanza commessa, per il peccato che intralcia il nostro cammino verso la santità. 
Lo Spirito di Gesù ci trovi aperti alla sua grazia e ci aiuti ad assimilare il Pane della vita che in questa Eucaristia ci verrà donato.
· Signore, Padre buono, tu doni vigore alla nostra fede con il Pane della vita: [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Salvatore e Redentore, tu ci doni il tuo Corpo che sostiene il nostro cammino: [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Maestro di carità, tu ci rendi imitatori di Cristo nel mondo: [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il privilegio di chiamarti Padre, fa’ crescere in noi lo spirito di figli adottivi, perché possiamo entrare nell'eredità che ci hai promesso. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - Guida, o Padre, la tua Chiesa pellegrina nel mondo, sostienila con la forza del cibo che non perisce, perché perseverando nella fede di Cristo giunga a contemplare la luce del tuo volto. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La folla, prodigiosamente saziata, cerca Gesù perché vorrebbe ancora di quel pane: ma egli ora mira a spiegare il segno compiuto e presenta se stesso come il pane che dà la vera vita: il punto determinante è fidarsi di lui e accettarlo come il Figlio inviato dal Padre.

Questo è il modo con cui Dio vuole portare l’umanità alla vita eterna: ciò che era capitato ad Ella nel deserto era un segno dell’intervento decisivo che ora in Cristo Gesù compie per far gustare agli umili quanto Egli sia buono.
PRIMA LETTURA: 1 Re 19,4-8
Con la forza datagli da quel cibo camminò fino al monte di Dio.  
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 33
Rit.  Il tuo pane, Signore, 

sostiene i poveri in cammino.
Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore, 

ascoltino gli umili e si rallegrino.
Celebrate con me il Signore, 

esaltiamo insieme il suo nome. 

Ho cercato il Signore e mi ha risposto 

e da ogni timore mi ha liberato.
Guardate a lui e sarete raggianti, 

non saranno confusi i vostri volti. 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 

lo libera da tutte le sue angosce.

L'angelo del Signore si accampa 

attorno a quelli che lo temono e li salva. 

Gustate e vedete quanto è buono il Signore; 

beato l'uomo che in lui si rifugia.

SECONDA LETTURA: Ef 4,30-5,2
Camminate nella carità, come Cristo.
CANTO AL VANGELO: Gv 6,51
Alleluia, alleluia.

Io sono il pane vivo disceso dal cielo, dice il Signore;

se uno mangia di questo pane vivrà in eterno.
Alleluia.

VANGELO: Gv 6,41-51
Io sono il pane disceso dal cielo.
PROFESSIONE DI FEDE
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PREGHIERA DEI FEDELI

C – Al Padre che è nei cieli, che non abbandona mai i suoi figli donando loro il Pane della Vita, innalziamo con fiducia la nostra preghiera.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Aumenta, Signore, la nostra fede.
1. Per la Chiesa: perché ogni suo membro si senta continuamente chiamato a rinunciare alla tentazione di vivere un cristianesimo per “auto-didatti” e sappia, invece, umilmente affidarsi a Dio che nutre i suoi figli. Preghiamo.

2. Per i responsabili delle nazioni: perché, animati dalla carità di Cristo, esercitino con responsabilità il potere loro affidato e si impegnino concretamente all’edificazione della pace. Preghiamo.

3. Per i responsabili della catechesi: perché nel loro ministero possano condurre le nuove generazioni a fare una vera esperienza della centralità del Sacramento dell’Eucaristia. Preghiamo.

4. Per chi, come Elia, si sente stanco e sfiduciato: perché sappia trovare nel Pane eucaristico la forza per affrontare il cammino quotidiano. Preghiamo.

5. Per ognuno di noi: perché la comunione al Corpo e al Sangue di Cristo trasformi il nostro cuore e lo renda capace di atteggiamenti di benevolenza, misericordia, perdono nei confronti del nostro prossimo. Preghiamo.
C – Accogli, Padre Santo, le umili richieste che ti abbiamo innalzato. A noi che abbiamo cercato l’aiuto nel tuo nome, concedi di essere liberati da ogni timore, e di poter affidare radicalmente la nostra esistenza a Gesù Cristo tuo Figlio che si è fatto Pane di Vita per la salvezza degli uomini. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Sull’esempio di Cristo Gesù, portiamo all’altare il pane, il vino e la nostra vita, perché divengano l’offerta gradita a Dio.
SULLE OFFERTE

C - Accogli con bontà, Signore, questi doni che tu stesso hai posto nelle mani della tua Chiesa, e con la tua potenza trasformali per noi in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO della Santissima Eucaristia II oIII
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Chiediamo al Padre di poter compiere ogni giorno la sua volontà, desiderando sempre più profondamente quel Pane quotidiano che è anticipazione della comunione eterna con il Mistero di Dio. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Estirpiamo dal nostro cuore gli atteggiamenti che ci allontanano dal Vangelo, per poter costruire autentiche vie di riconciliazione e di comunione. 

Animati dalla carità di Cristo, scambiatevi un segno della pace.
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COMUNIONE

G – Al popolo eletto ed al profeta Elia, in cammino nel deserto, Dio ha provveduto il pane e l’acqua affinché potessero giungere alla meta. Anche a noi, pellegrini nella storia, Dio non fa mancare ciò che ci nutre e ci sostiene nelle fatiche di ogni giorno. 

Gesù è il nostro cibo, Parola e Pane di vita eterna. L’Eucaristia è il luogo privilegiato della sua Presenza e della manifestazione del suo Amore: accostiamoci a riceverLa per essere partecipi della Carità di Dio!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Guardo il pane, deposto sulla mia mano, 

e devo ammettere che questa particola 
è solo un piccolo frammento,

che quasi scompare nel mio palmo. 
Può questo pane, dall’aspetto così dimesso, 
cambiare la mia vita, trasformare i miei giorni?

Penso ai tuoi compaesani, Gesù, 
che ti avevano visto crescere e diventare 
prima un ragazzo e, poi, un uomo. 
La tua esistenza 
non aveva proprio niente di straordinario. 
Partecipavi alla vita del tuo villaggio, 
come uno dei tanti artigiani 
che ben conoscevano le fatiche 
e gli incerti del mestiere. 
Pregavi, come ogni credente,
con le parole ed i gesti della tradizione.

Eppure è vero: proprio tu sei il Pane vivo 
che ci trasmette il sapore e il gusto dell’eternità. 
Eppure è vero: 
quel povero, piccolo pezzo di pane consacrato

è un dono inestimabile che mi raggiunge.

Solo con gli occhi della fede, Gesù,
ti si può riconoscere, 
solo con gli occhi della fede si arriva a percepire 
l’offerta di grazia che ci raggiunge, 
solo con gli occhi della fede si riesce ad accogliere 
il mistero dell’incarnazione 
perché tu continui a visitarci 
nella semplicità e nell’umiltà.
oppure:
** G - Illumina, Signore, la mia mente, 

perché possa comprendere che l’Eucaristia 

è «memoriale della morte del Signore».

In quel pane tu hai racchiuso «ogni dolcezza», 

perché hai posto tutta la tua storia d’amore 

con me e con il mondo. 

Tu vuoi ricordarmi con quel pane 

tutto il tuo amore per me, 

amore che è giunto al vertice insuperabile 

nella morte e risurrezione del tuo Figlio, 

così che io non ne potessi mai più dubitare.

O Signore, quel pane ch’io ricevo 

con tanta disinvoltura, 

contiene davvero tutto il tuo amore per me, 

contiene il ricordo delle tue meraviglie 

e la vetta delle meraviglie del tuo amore! 

E contiene anche il ricordo che questo tuo amore 

ti è costato molto e mi suggerisce 

che, se voglio amare te e i fratelli, 

non devo badare ai costi!

Rafforza il mio piccolo cuore, 

troppo piccolo per comprendere, 

illuminalo sui costi dell’amore 

perché non si scoraggi, si rianimi, 

riprenda il cammino, non venga meno 

e sia certo che con te e per te 

vale la pena di camminare e di sudare 

ancora un poco, 

specie quando ci sono compiti delicati da svolgere. 

Ancora un poco perché la mèta non è lontana!
oppure:

*** G – Oggi, o Gesù, ti presenti, 

quale Pane disceso dal cielo.

I Giudei non ti contestano 

che tu possa dare un pane di vita, 

ma si meravigliano che tu dica 

di essere il Pane della vita.

Noi, per meglio comprenderti, 

dobbiamo stare con te nel tabernacolo, 

fare l’esperienza del tuo amore, 

riscoprire la tua presenza nel grande silenzio.

Dobbiamo darti la possibilità di parlarci, 

farci capire, farti agire. 

C’è in noi il desiderio di conoscerti, 

per vivere come dovremmo

e lasciarci trasformare il nostro cuore, lentamente.

Tu, o Gesù, sei il Pane vivo disceso dal cielo 

e, nutrendoci di te, ci doni la vita eterna.

Il tuo corpo è sostegno nel cammino della vita,

è un cibo esigente, è un dono gratuito,

è necessario per arrivare a te.

Concedici di nutrirci sempre

del tuo Corpo e del tuo Sangue 

per essere anche noi cristificati
e camminare accanto a te per le vie del mondo.
oppure:

**** G – O Signore Gesù, 

che non ti sei limitato ad offrire 

le tue parole di vita eterna, 

ma hai voluto farti nostro cibo e nostra bevanda, 

affinché noi divenissimo simili a te, 

ti chiediamo di saper accogliere

e riconoscere i tuoi doni. 

Tu che non hai esitato 

a donare la tua stessa carne per l’umanità, 

fa’ che non perdiamo mai il tesoro della fede, 

che ci permette di rimanere stupiti 

davanti alle meraviglie del tuo amore.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - La partecipazione a questi sacramenti salvi il tuo popolo, Signore, e lo confermi nella luce della tua verità. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
AVVISI
Si ricordi che martedì prossimo, 15 Agosto, è la solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria. 
Anche se ci si trova in tempo di ferie non si trascuri la partecipazione all’Eucaristia!
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Conferma, Signore, i tuoi fedeli, sostienili con la forza della tua Parola e del Pane di Vita, perché perseverando nella preghiera e nella carità fraterna ti riconoscano come Padre. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Possiamo e dobbiamo essere imitatori di Dio lasciando che la forza d’amore, di benevolenza, di misericordia che abbiamo ricevuto nell’Eucaristia si sprigioni dai nostri cuori e ci spinga a farci dono d’amore per i fratelli che incontriamo sul nostro cammino.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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